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L’OK ESPLICITO...
Il chiamato all’eredità può formulare la sua
accettazione in forma espressa, e cioè
mediante un atto (normalmente notarile)
nel quale dichiara di accettare l’eredità o
assume la qualità di erede.

...E QUELLO TACITO
L’accettazionepuòavvenire anchein forma
tacita,mediante il compimentodi un atto
chepresupponela volontàdi accettaree che
nonsi avrebbeildirittodi compiere se non
nellaqualità di erede.Si pensiall’erede che
vendeun bene nellaconsapevolezza cheera
diproprietà deldefunto.

L’ALTRAOPZIONE
La leggeconsidera erede ancheil chiamato
all’ereditàche,essendonel«possesso» dei
beniereditari, nonformula, entro tremesi
dall’aperturadellasuccessione, una
dichiarazionedirinuncia all’ereditào di
accettazionecon beneficiodi inventario.È il
casodei familiariconviventi con ildefunto
checontinuanoadabitare nellacasa già di
proprietàdeldefunto o checontinuano a
utilizzare i benichegliappartenevano.
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IL BIVIO
Il chiamato all’eredità che teme di dover
rispondere dei debiti del defunto ha due
strade: 1) la rinuncia all’eredità (che si
effettua con atto notarile o con atto ricevuto
da un cancelliere del tribunale);
2) l’accettazione con beneficio di inventario
(sempre con atto notarile o in tribunale).

ILBENEFICIO DI INVENTARIO
Laproceduradibeneficiodi inventario (che
presupponela formazione dell’ inventariodei
rapportiattivie passivi deldefunto)serve a
identificare idebiti deldecuius e adestinare
l’attivoereditario asoddisfaretalidebiti.

L’ATTIVO
Sel’attivoè sufficiente, ciòche residuadopo il
pagamentodeicreditori viene incamerato
dall’erede;se l’attivo è insufficiente, i creditori
rimangonoinsoddisfatti delle loro ragionie
l’eredenon vedeilproprio patrimonio
intaccatodalle loropretese. Seinvece l’erede
accetta l’eredità senza ilbeneficiodi
inventario, le pretese deicreditori possono
dirigersiverso il suopatrimonio, ancheal di là
deibeni checomponevano l’eredità.

L’ACCETTAZIONE LA RINUNCIA

Le regole base
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CHI SUCCEDE
Succedono al defunto «eredi» o «legatari».
L’erede subentra nell’intero patrimonio del
de cuius o in una quota di esso; il legatario
consegue singoli beni (ad esempio, una
casa).

I DEBITI
L’erederisponde deidebiti del defuntoanche
inmisura superiore alvaloredeibeniereditati.
Il legatariononrisponde,di regola, deidebiti
ereditarie lasuaresponsabilitàè limitata al
valoredeibenicheglisono stati attribuiti.

L’ACCETTAZIONE
Mentre il legatario consegue il legato
automaticamente,per il solo fatto
dell’aperturadella successione(con lamorte
delde cuius), l’eredediviene talesolocon la
suaaccettazionedell’eredità:proprio perché
rispondedeidebiti del defunto, la legge
richiedeuna manifestazionedivolontà. Il
legatario invece consegue di regolaun
beneficioequindi lasuavolontà diaccettaresi
presume(comunqueegli èsempre libero di
rinunciareal legato).

di Angelo Busani

Il sistema della successione
ereditaria nell’ordinamento
giuridico italiano è disegna-

toinfunzionedellamassimatu-
teladeglistretti familiaridelde-
funto. E non solo questo accade
quando la successione si apre
senza che l’interessato abbia la-
sciato testamento (ambito nel
quale campeggia la regola se-
condo cui l’eredità si devolve ai
familiari più prossimi), ma an-
che quando il de cuius intenda
beneficiare con donazione o
con lascito testamentario uno o
piùsoggettibisognatenerconto
della regola per la quale queste
attribuzioni non possono avere
la conseguenza di limitare o an-
nullare quanto la legge riserva
d’obbligoalconiugeeai figli.

Èpoidaconsiderarechequan-
do si parla di «famiglia» del de
cuius si allude solamente al con-
cettodifamiglia«tradizionale»o
«adottiva»: in altri termini, nella
leggeereditarianonhaspazioilri-
conoscimento di aggregazioni
nonfondatesurapporti di matri-
monio o di sangue, a meno che
non si tratti di rapporti adottivi.
Ora, che nell’ambito della fami-
glia del de cuius debbano essere
individuatiisoggettichenediven-
gonoeredisenonc’èuntestamen-
to è una conclusione inevitabile:
seinfattisivolessesuperare,per-
ché ritenuta arbitraria, la regola
cheattribuiscel’ereditàaglistret-
ticongiuntideldefuntosullabase
del(solo)lorooggettivorapporto
di coniugio o di parentela, si do-
vrebbepurtrovareunaregolaso-
stitutiva, la quale, però, finirebbe
per consegnare questa materia a
un’arbitrarietà tanto più spinta
quantomaggiorefosseilricorsoa
criteri finalizzati a individuare,
nelcasoconcreto,isoggetti"meri-
tevoli"diconseguirel’eredità.

Ciòcheinvecestrideèchelaleg-
genonconsentadibeneficiareog-
gettivi e lunghi rapporti di convi-
venzatraildefuntoeisuoisuper-
stitichenonsianoaluilegatidarap-
porti di coniugio o parentela: co-
mepuòessere"giusto"cheunpa-
rente di sesto grado (che magari
mai abbia conosciuto il de cuius)
prevalgasuunconviventecheab-
biacondivisoanniconildefunto?

Altrettantostridoreprovocala
considerazioneche il de cuius, se
lasciastretticongiunti(coniuge,fi-
gli,ascendenti),develoronecessa-
riamentedestinaregranpartedel
suo patrimonio (quota di legitti-
ma):sipensialcasodichilascia il
coniuge e un figlio, ove a costoro

spettanoi2/3dell’eredità,oppure
a chi lascia il coniuge e due figli,
nelquale laquotariservatasaleai
3/4 dell’asse ereditario. Non me-
noingombranteèlaquotadell’uni-
cofiglio,erededelgenitorevedo-
vo,acuispettametàeredità.

Non solo, anche qui, la legge
non riconosce alcun diritto con-
seguenteaunalungaconvivenza
nonformalizzatainunmatrimo-
nio; non solo è limitato lo spazio
(quota disponibile) per disposi-
zioni testamentarie o per dona-
zioniafavoredisoggettialdifuo-
ri della cerchia degli stretti con-
giunti;mavièpuredaconsidera-
re che l’obbligo della legittima
prescindedaqualsiasialtraconsi-
derazionechenonsial’oggettivo
rapportodiconiugioodiparente-
la.Equindi la legittima,adesem-
pio, spetta tanto al figlio che ha
avuto cura dei genitori tanto a
quello che si è completamente
eclissato; tanto al figlio che è ri-
masto con i genitori in normale
armonia quanto a quello che ha
maturato un insanabile dissidio
ochehapersoqualsiasicredibili-
tàperessersiresoautorediattivi-
tàintollerabiliecosìvia.

L’unico cedimento che la leg-
gehaconsentitorispettoallarigi-
ditàdella«legittima»èquellode-
rivato, in nome della continuità
dell’impresa nonostante la mor-
te dell’imprenditore, dalla legge
55/2006,chehaintrodottoil«pat-
to di famiglia», contratto con il
quale l’ imprenditore trasferisce
l’aziendaatalunodeisuoidiscen-
denti e costoro, in cambio, com-
pensanoglialtrifamiliariparteci-
pantiallastipuladelpatto.

Il pregio di questa formula è
cheilpattodifamiglianonpuòes-
sere messo in discussione dopo
la morte del de cuius, nel caso in
cui il valore delle attribuzioni ri-
cevutedacolorochehannoparte-
cipatoalpattononsiainlineacon
quanto loro spetterebbe appli-
cando le ordinarie regole che di-
sciplinano la quota di legittima.
Inaltri termini, la stipuladelpat-
to di famiglia consente, senza ti-
moredicontestazioni,didestina-
re la proprietà dell’azienda con
sufficiente anticipo rispetto alla
successione ereditaria dell’im-
prenditore e di individuare per
tempoilsoggettocheneassume-
ràlaguidaunavoltachel’impren-
ditoreabbiapassatolamano.
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QUANDO INTERVIENE LA LEGGE

IL «DE CUIUS»
Espressione presa in prestito dal latino (de
cuius hereditate agitur) per fare riferimento
alla persona «della cui» successione si sta
parlando. Può trattarsi di un soggetto vivente
(che pianifica la propria successione) o di un
soggetto già defunto, il cui patrimonio è
oggetto di successione ereditaria.

LA SUCCESSIONE «MORTIS CAUSA»
Lasuccessioneacausadimorte (omortis
causa)puòessere caratterizzata dalla
presenzadiuntestamento(e allora si
applicanoleregole della successione
«testamentaria»)odalla assenzadiun
testamento,caso nelquale la ripartizionedel
patrimoniodeldefunto avvienesecondolegge
(«successione legittima», cioèappunto «per
legge»,odisuccessione«intestata»o«ab
intestato»,ecioè in assenza di testamento).

LA SUCCESSIONE NECESSARIA
Siparladi«successionenecessaria»quando
cisi riferisce alle regoleche presiedonoalla
riservadiunaquotadelpatrimonio del
defuntoa favore dideterminatisuoi stretti
congiunti.

LE QUESTIONI PATRIMONIALI

ILLUSTRAZIONI LA TIGRE
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LE DEFINIZIONI

IL PRELIEVO

L’eredità tiene al sicuro i beni in famiglia
Riconosciuto solo il nucleo tradizionale: unica eccezione il patto che designa il futuro capo dell’azienda

Lesuccessioni

LASCELTAINDIVIDUALE

PATRIMONIO DIGITALE
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Franca Deponti
Privatoin vita,per sempre

pubblicoineredità. Decine di
password(e tonnellatedi
carta...)per tutelare la privacy.
Lucchetti invisibiliper
sottrarreaocchi indiscreti le
fotopersonali, ipropri "viaggi"
su internet, iblog, ipensieri
espressisolo agliamici via
emailoprofili blindatipersino
suisocial network.O,più
prosaicamente,chiavidi
accessomultiplenascoste tra i
fileper difendereconti
correntie investimenti
nascosti.

Ma,se non siprovvede
prima,eccoche i segreti (lievi
o inconfessabili)diventano
lacrimenellapioggia deibit.
Perchéal momentodella
successionesi attuaun curioso
quantonon meditato
rovesciamentodi fronte: i
servizidelweb 2.0si
trasformanoin cassetti aperti,
senzariguardoper le
informazioniche l’interessato
volevatrasmettere alle
personecare, distruggereo
lasciare in standbynell’eterno
dellarete.

Nonsemprecon

conseguenzepiacevoli: anche
senzaarrivare aipicchi della
cronaca,come ladisastrosa
aperturadei file diAlberto
Stasinell’omicidio diGarlasco,
èvero cheoggi,nelcuore del
pc, si riversano spessoaltri se
stessi.Che,comele lettere di
unamoretrascorso, sarebbe
meglio lasciare "inriposo".

Larealtàè chesolo
pochissimipensano all’eredità
digitale.Anchese laplateasi
staaffollando.Un passo
importanteèarrivato da
Facebookchedafine 2009
consente la pratica di

"memorializzazione":basta
richiedereche, incaso di
decesso, ilproprio account
vengatrasformatoin
commemorativoorimossodel
tutto.Se l’accountviene
trasformatoin
commemorativo,alcune
informazionisensibili
vengonorimosse e la privacy è
impostata inmodo chesolo gli
amicipossanovisualizzare il
profilo.«Labacheca –si legge
sulmodulo –continuaa essere
disponibile inmodo cheamici
e familiari possonolasciare
post inmemoria dellapersona

defunta».Eviceversa,perché
internetsiproponeanchedi
"allungare" l’esistenza. Inun
incrociofino apocofa
impensabile tra la
fantascentificasemivita post
mortediPhilipDicke il
modernoavatardiSecond Life,
alcunisitiprovvedonoa
spediremessaggio istruzioni
dall’aldilà.Comericorda il
librodiEvanCarroll e John
Romano«YourDigital
Afterlife», recensito sul Sole24
Oredel 23 dicembrescorso, tra
iprimisonostati AssetLock e
Estate Logic. InFrancia èstato
attivatoLa vie d’apres, che
trasmette– innome eper
contodel defunto –messaggi,
video, foto,parole,password
per i social networko leemail,

inmodoche idestinatari
continuinoa farlovivere (sul
web).Dettagliatissime,ancora,
le indicazioni di The digital
beyondchespiega puntoper
puntochecosapuò accaderee
checosabisogna fare in casodi
trapasso, se siè iscritti su
Facebook,Gmail,Twitter,
Yahooe YouTube.

Ancheperquestipiccoli
paradisidigitali forse traunpo’
occorreràstabilirequalche
regola: il Codicecivile italiano
del 1942,ovviamente, non
contempla ilcaso;ma neppure
Oltreoceanosonogià
attrezzati.E inotai –categoria
peraltrosuperinformatizzata–
diconseguenza.

f.deponti@ilsole24ore.com
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Password e blog con garanzia di lunga vita

IL MENSILE DEDICATO
ALLE AZIENDE

ho
le

in
on

e.
it

http://offerte.ilsole24ore.com/gpa


